
 
Dichiarazione dei dati catastali relativi all’immobile dove è attivata 

la fornitura di energia elettrica e/o acqua potabile 
(Legge 311 del 30.12.2004 art. 1 comma 332, 333, 334) 

 
Istruzioni per la compilazione 

Il modulo deve essere compilato dalla persona che ha sottoscritto il contratto di fornitura, anche se 
diversa dal proprietario dell’immobile (es.: inquilino; comodatario; titolare del diritto di abitazione; 
ecc.). 

Si prega di scrivere con chiarezza e in caratteri stampatello al fine di evitare un’errata o incompleta 
trasmissione dei dati. Le caselle non utilizzate devono essere lasciate in bianco, senza scrivere 
nulla al loro interno. 

Vanno indicati i dati rilevabili da: 

• catasto edilizio urbano (per i fabbricati urbani); 

• catasto terreni (per tutti gli altri immobili diversi dai fabbricati urbani, compresi i fabbricati 
rurali). 

Tali dati sono riportati nell’atto di acquisto o nella denuncia di successione (se l’immobile è stato 
ereditato), in una denuncia o comunicazione ICI presentata in anni precedenti, ovvero in un 
certificato catastale.  

Nel caso di più unità immobiliari con identificativi catastali autonomi, collegate ad una sola utenza 
(es. appartamento, cantina, box) occorre indicare solo i dati identificativi catastali dell’unità 
immobiliare principale (es. appartamento). 

Per gli immobili condominiali, occorre indicare i dati identificativi catastali dello stabile 
condominiale nel suo complesso, per il quale l’utenza è stata attivata unitariamente. 

Se, invece, nel condominio è presente l’immobile del portiere, oppure altri vani non destinati al 
godimento comune dei condomini (es. esercizi commerciali, garage concessi in locazione a terzi), 
nella comunicazione vanno riportati anche i dati catastali di tali immobili, fino al momento in cui il 
conduttore non acquisisca la titolarità dell’utenza e diventi, per questo, oggetto di richiesta 
separata. 

I titolari di partita IVA devono dichiarare, oltre alla partita IVA stessa, il codice fiscale anche se 
coincidente con la partita IVA 
 

Il “codice cliente” e il “codice servizio” da riportare nelle rispettive caselle è rilevabile dalla bolletta. 

Se, in relazione alla stessa unità immobiliare, è stato stipulato con l’ASSM un contratto per la 
fornitura di energia elettrica ed un contratto per la fornitura di acqua potabile si può produrre 
un’unica dichiarazione riportando nelle rispettive caselle il codice servizio di entrambe le forniture 
rilevabile dalla bolletta. 

Se sono stati stipulati con l’ASSM più contratti di fornitura riferiti a differenti unità immobiliari si 
deve produrre una dichiarazione per ciascuna unità immobiliare. 
 

Modalità di invio 
Il modulo può essere restituito compilato e firmato, allegando copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità (D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) inviandolo per posta  o 
consegnandolo a mano a  
         A.S.S.M. S.p.A. 
         Corso Garibaldi, 78 

     62029 Tolentino (MC) 
 
 

 


